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GIORNALE ~RELIGIOSO'"''POUTICO .. SCIENTIFICO" COMMERUIALE 
St pubblicA tu'ttl glor0t traUU.e{. 

l teativf,•_'...;., f tnllDOBerit'( nOJ.\••' .' 
rciJtltulaoono. - ·LetUire e 'pteght.J 
non •«ra.neall, tJl ru·~DIOD:O! 

SCI' i v ono da Roma aL. Oittd~i'1p ',(li Ge­
nova: 

, Abbhti!IQ; una. reerud,~sçen~~ n~l.la po!i~jca 
€Celea'ia.stio:& del govoruo,, .e ;d~ll.o ~!ldsìoni 
iu ,q ne sto, senso sono sta~é ·Pr~se .. non ,ba 
guarì. Secondo ilmi\1 solito, §enza fermarmi 
a vaghe dimll'ie, Ilo ftttiQ il PI\$Sibìle.iper 
conoscare,le ragi<~ni .è gli intendimenli.'veri 
del .mi.n,ist.oro in propo~ito, . e quanto .Ilo 
conosèinto vi espongo,. 

Per •cauèa prima. ùisogua . .rimontare, ai 
fatti del •13 lng!ios dd l'anno scorso. ~iD· 
trona ancom le oreul!iv la ft~mosa ciroolare 
Mancini ai r11pprosentauti d'ltalia,'all' estero 
per dimostrare elle q Mi. selvaggi, disor~ioi 
eraRo opera do i cattolic:i cile vollero (rnire 
della condìaooodanzu de! governo per pro­
vnètìfll''ùnu dimostrazidrie polìt\\llf."-Mtl la ' 
s~~~e~,~~.; 1d~~la .corte! dj appwo .. dimostrò 

, - Ndi n9,'ella· ·nun•· VQ)\rebbe •a· ne~sun• stilllabile•e·sti~ato·oltre ogn·i. dire. Possiede· e questi è il mio eccellente amico, Alfredo 
patto; ~a· voi s.~p~te":l&e;•vi 'sono· dei ·cri-· la mia a111icizill!t erdetesta1le 'moaaobe,e i Sjl~s.. . , 
sti~I\i:::.:. · "· · ' preti'·•come.<iolstssso. ' f, orgq~hoso ~IO vane arrossi fino a~!' occhi. 
· -''GliE! non'' va\gén'to ·meglib degl1'·ebr<Ji, Alfredo· aggrottò ·le ciglia; e. si mors~ jle - Obbligatissìmò' li',IJJa/''pr~fere'n~fi.' ~isse 

replic'ò''insoledtemènte'Alfredo:·' · . ., : · Jabbru. "'· ' . con ~oce ironica. ·' '' ·· ,., ' 
AronM'ilnpnllidl''ai''iiollerà~' ma si rat- -Non conoscorcostui,rdiss~ con un.fare, , - E' ,voi )lccqnseÌltirete·'senz'a d~hbio~ · 

tenne, 'riempi' il suo"biccllilite; e !Wàc!lin)ò· ' sdegnoso .. , · ' 'figliò 'nli,IJ',? · · ' ' ·· ' ' · ·' ' · · '" 
Alfredo Silitns.oatteggiQ·<,iJr suo; Tolti), al un largo sorso dì liquore .. · . •· · · Ostinato· come' tutti·' quelli· che hanno 'Alfredò'l' ìrlterruppé. · · 

soli~o ·àorr.iso •ironico•l ,· . · ' · .. , L'altro fece altrettaì)tb,e ripnese!•· bevuto :più de!·ìbisogn~d' e~reo •Don. v?leJ~,, , ~ Basta, disse sdegnosamente;· Lo' !I•Jherzo 
- Ab1 .ab, <tèmeta·,ohe.~,.conventi,c. .. • ... è Jà ''·. - Dubito, '\m~o 1.lnio', 'b'\le··vostra figlia• sia. cedere, solo d1è un' altraJ.plega· aL d1scor~o, è du~~tto.',anchei troppo;'·papp!l' 'A!rortne. Se 

che .audran uo •'a finirà, i, 'fOsl!t'Lmilionq... :per !lcconsehtire!,;;· ·• ' . . · · · : · -·Signor i\;lfredo, disse,. !io vi ·sono . .amiço; voi vi' trdvqsteJa sangJUJ. freddo, rion lni'ter· 
Uno•lloherzo•ver~mente gra~·ioso !,. · .. - Oh,ella,acdon~entjrà: e·'seuza·nemmeyo· .non è>ivero:?."'' ' ·: · reste simili'discorsr." 1·' ''"1'"'• 'i\ ···.• 

Aronne comincill'!lli 11 :risenticsi .dellenpJ<t-· farsi pregar·molto!'FigurtttevH sposltre un· · -Certo, H più caro•'degli amici;.rispqse' - Ed; è' per questo che•approfitto~ giac-
role di,Alfredo:i . · · catttllido;' fu ·sempre j(· stiQ;;s9gno. :· .. , Alfredo t'idendo. ·,I,a :vostra. amioizian1m' è" chè s'r{f rotto ·i:J ·ghiaceio;.\. Non: avviene di 

- Fin'•ov,a;:iJiisse,"~i. ... aredeva IIIqico,.. - Allora non vi"'rimùne' altto"'che• di• costatà ~ben r cara, figlio di Mosè.· : : s~essG· ch'. io· mi làs9ì · prende~e·.nrì •(po' dal 
- O; noi! c', è •ileppur dubbìo.Jr illll•1le son, scovar fuori il. fe\ice mortale. · '· ' L'ebreo .s' alzò come un uomo• che si seqta vmo, lo,sapete· bene. 'Alle· coct\Y;< nspondetemi 

cose'ttllit che .sl,è,costvetti• a.··r~dere' ,anche· - Eh, i 0 l' hò ·scovato, sigrìor•Alfredo.l offeso.· una' paròla, una parola sola;••vì pregò., Ac-
senzlll•volerlo~. , , . ' ·, ·- Davvero? Ave'b già fatta ·lìrsceltw del' - Voi scherzate, disseì credo· che11nbn consentite a sposare mia figlia sl o :no? 

-Eh, si, miafiglia'llppenaìdiveJ)rào·J)lag·( vostro fùtùro genero·?·~~·: •,·' · '; · vorretenegareoh':ioviabbiareso•deigra~di .n giovane si •trinse nelle spall~J;:poi ri-
gior.enue rsi 1 f~rài:Q~;~>ttp)~c~. E:!!. 1 )I:Qi,l~ paio~o . · _;_ · Per1l' àppunto; e·di un geti ero' ~·)condo servigi. . prendendo la· calma,· disse gtil.vemente: 
cos~ dl). 1 farnrlde~'!l·t . . .. il Ì!'liU cuore'.'' · ' · · · · - Djte piuttosto· che me li avetevendtjti; , .~·Yostra·.figlia,,~ignor, mio, non~·merita 

-:J\lia,;è ell,a,i.d.eoi~~,all!lolqtamflPte:?!. - Secondo il 'vostro•'· cuore?· :Ma ·:allora • 'e non stiamò· a parlarne piùj che· iJ, meg\ioì• ' di• vqdere ·cosi,cor.npro.rilessit,·la sU:~~o:dignìtà . 
.,- A&aol\lt!lillii\Ut~.: lo 11 hbC(lDQij\lP,.1,\rpppo· ·voi avete·· trovato1 'senz' aHro ·ti n!\' ''mosca· ' ·- E'· cosa che addolora;:. rispos~ mal in•;, Povera ragaz~a! Non ,,vi,. so,rdir!l qu1.1nfo la 

mia figlia; nè preghier~•:l!~ ,,miqacoie,var• bi~nca. ·Dit?~i;·qitem_i•:oom~·~i chi~l!la q~<:~' oonicamente Aronne, il vedersi• ricompens~tti.: rispetti, ,quanto la .stkmi.... · • 
rat~nq-,,~ SfnW!ver).a d(ll ~t\11• prqppsi.t0, g]1 eh~ ·avr1d ·onbre di 1mparentars1 cim vo1:· cosi •male;• Certo' io non obbligo nessuno a L'ebreo, gli,,prese,la II!ano .. 
~ E,1iJ,l, qP,,~st?.,9J!~g.bi!io'g~~ cliç':~r,i,~ti~te' L' ebreò'·sdrrise mlililtiòt<amente;··:' · · ' mostra'rmi la sua •rìcouoscimza, ma;.;, · - Era.,sicuro, qisse,, c\J,e,. la,mja.,1Alice 

app~recch,I!J<\13 ·!' t~tto.. . . . .. ··'" . - Ittd?vihatelo, 'se •sitite' capace.•' -"Eh, •no, .no, voi non :siete .J' uomo che · non .v'era iPtl)fferente:,Avet~- indovi1lP.tQ, Ah, 
L. ebrech~llletteva .. all~t, ~q~~.,ç!lgl! ooqh1 ' ~ 0," 1o· non·· vn;do '<lt •romp~rri!i'"il capo, ~ccettiate·questa monetàl interruppe:: l'a v· amico m,io,.,figlio. mio,: eh~ gioii\! .... ; ,t·'~, • 

inchiodi\ ti $J1L,camiP.Vr· .. . · · disse sdegrìosall\entè ''Alfre~iJF S~··non voléte :voaato. ·· · . - VoJ, duneotl.c!lote .... ,rlspps!J,Aifl·e~~pna 
~ Ma ,ll,Iui~no, borl>9ttn:va. ~V!Ìj sè;, ,v9gjio . dirmelo;' non se ne p!lriì,'pìù: L''alb·o, che,cominoiava a perdere~<la· pa- in ,maniera cosi .spre,~z,ante .che c~ede~te di 

sal~are la,mm ,fqrtlu).~· 'L,. . ,. , . • l:_ anzi ·pa.rli'àmoM;'e'sblfl'n:!ò AronnP, qui zilmza, ruppe gli· indugi:·· . doversi correggere, dièiili'do dolo.emeute.: Ve 
- E ~!jm.e,~.,J?R.I!Illà· ,A.r.qnn,e, ,ç#~~.~e. j.p.\t~.~; ; ·'·troppo··disp!acev~·di"lasciarsi,l s~it!)pare···una --:- Andiamo1· disse, ·parlia~o senza ·am· Io, d!oo ~li,, nuovo,, papllà Aronne,. voi.11vete 
- M;&ntl\ll.d9 Aljpe,.,se!JRn!f<p 1/lW~ ~~~stl;,' 'odpàsioile .si' bella·;. e"tant~ asp~~tata,• L' ~o· • bag1. Io non conosco , obe un solo cattolico voglia. dt sohej'~llre.. · . ; 
..... C1oll con un 1sraehta, · ll)O Il 'QU' ·darò ml~~::.'~\Jh.,:: è ·un 'iiovii!De 11 •cui 'Vorr~i dar~r·mia ·fi~lia1 e ·i miei beni; ' (Oo,i'<~r+f«!); 



ouglntde ,le asserzioni del Mancini pet· cui 
tn d'uopo ingannare il pubblico (seppur 
vi è l riuscito) con altre calunnie a dauno 
dlllla ·Santa Sede e dPi cattolici. 

cosa banno risposto l ministri Mancini 11 
Zantlrdelli 1 Il · p,1pa ha aeOtJntmtlo 111 sua 
politica contro di noi, noi nsiamo della 
stessa rappresaglia. Camt>l lui e cambie­
remo noi. E' questo nn ragionare 1 

torio e dei mezzi. Dichiara finalmente che 
d&rll voto f&vorevole .. Ila lègge. · · 

11 seguito a domani; e !evasi la 1eduta 
ad oro 6.30 

In aria/M;~i~: p!llazzli stel!llll<'dfli Papt e 
T attìgrii{~e.utìi)dnd~ ~ar •. •bbaro rlmaHtl ·sr.osai 
dall' esploslomj rormiolllbi le •. 

. - Diamo Il teHo )utegra~e dol pt:ogutto 
·dr legge contro le pnbblicazloni pornogrn­
fi,:bo ndottato receut~llient~ dnl Consiglio 
dei ministri di Francia. 

Notizie diverse 
questa lniprndente condotta (per non dir 

altro) da.l . ,governo, ha costretto la Santa 
Sede a difendersi da accus~ che in nlnn 
modo meritava. l governi e la diplomazia 
tutta hanno dovuto convincersi che il ga· 
blnotto Italiano si trovava asaolntamenta 
d11ll!\ parte del torto. 

DI fronte a queste dolenti 11ote eccovi 
una notizia buona •. Le trattatiVA cbe tla 
lungo tempo, con diverstl fortnnu, pende­
vano colla Rusoiu, si paò dire cbn sono 
riuscite perfettamente. Non mnnaa ohe un 
atto cbe si attende ola Piotroburgo o sa­
rllnno risolute tntte lo quistion\ che ri­
guardano la provvista del!~ Chiese in 
l'olouitJ. 

Il Consiglio dei ministri apllrovò la de· 
liberAzione presa da Depretrs di eonvo· 
care la maggioranza. appena si trovi in 
Uoma una quantità suffic!onte di deputati. 

- Il Senato sarà , com'ocato in seduta 
pubblica per giovedl 27 corr. e comincierà 
subito la discussione sullo scrutinio di lista. 

Art. l. - L' nrtiaòlo !lO del Oolliel! pe­
nale è mutliflmlto conia sèguo·: 

Sr>uo puuiti con ).ll'ogiuuÒ oùeusibllo ''" 
tre most 11 ·In~ nuoi · '' ro'u·mùltu •Ili .16 a 
3000 fr<~uebi : v\ fn nn momAnto in cui i diversi~ ga­

binetti nredettero di far sqntir~ la loro voce 
11 favore del Papa e si fece ~opporre la 
~ossibilltà .di una azione diplomatica. 11 
governO fn ·allora tal montu colpi tu ehe per 
stornare il péricolo fece fare perfino rlelle 
proposte al Vaticano. Com'era nntnrale nes­
suno· si fooe udescare da pron10sse e pro­

' posi ti ehe d! ·certo non sarebbero stati 

Un Concistoro speciale avrà. luogo fra 
breve PH la preconizzazione dei vescovi 
polaocbi e qualche altro della Russi!\. 

- La Gassetta · · U(ficìale pùbblièa ili 
legge ~ul diritto di erbatico e pascolo nelle 
provincie dì Vicenza Belluno e di Udine. 

l," Ohlttnqtle avrà comll!eseo nn oltrag-
gio pubbli'co ùl pndòre :'" · · ·· · · · 
C z: Gli autori di reati ~ommessi cootl'o 
1 'buoni' tìostuini ·eoil scHttiì' at11mpe, aftlsl!i, 
diS,O!IUf, ,,Pitt,nre, O!Jl~I~~Jl,IO )m'!lagiui 9SC~· 
n~, me~s1 in veudtta, venduti, distribniti, 
esposti appiccicati ai iìiUri ne' lnogbi di 
riunioni p11bblicbo; mantenuti ''mal. · 

Go~~erno e Pa.rla.mento 

- La Giunta delle' èleziòui diohit1rò con· 
teAtata l'elezione di Briu al lV eollegitl di 
Todno, (essendo completa la cil.tl!goria .dei 
militaJ•i' ìmpiegati,) e quella dell' on. Pàita · 
a Spezia. ApproTò quelle dì' Cagliari e di 
Calatafimi. · · " · · 3.' Gli autori dei' medesimi reati oom­

llles~i r.iiu' diseorÌli; Muti o grida o~cooe 
protJrìto'iil 1oogb i di pnbbllcbe rinolòni. 

lJa politica del governo si raccolse allora 
per . nn momento col fermo proposito di 
escogitare . in oogreto i mezzi, onde asso­
pird' la. questione romana oh e ingigantiva. 

·n· ministro Mancini pel primo dovetto 

CAMERA DEl DEPUTATI 
S•duta del giorno 17·. 

- Il generale Pasi primo .aiutan.te ,di 
campo del re saril nominato 'sènatorii. 

. Ar~ .. 2. •.":/•l .. complie) ~i. oodostljei\ti, 
, nelle. opnd1zwm .Pr&vcdll.te·.•e. determi,òate 
dt11l' arllcolo 60. del· Codio~ penale, samnuo 
puuiti colla•·medesilutl·,.paua o. gindioati 
dtiVnutl H. tribunale corroz,òoillo·;· confqr­
melliente 1\l diritto comune· e seguendo le 
regol~. stabilite. dnl 'èòdice di. lstrnliluue 

'comprendere l gravi errori commessi. Più 
volte·nt consiglio dei ministri si discusse 
il grllvè·argomento, ma invece di prendere 
ìlòlle risoluzioni secondo equità e ginstizia 
si è' sempre trattato di ·soffocare la verità. 
Non ò molto si sarobbrro stabilite ce11to 
mila lire per la stampa estera per com­
battere il Papa o la causa della S .. Sede. 
Queste sfumate, Slll'ebbe venuta dopo uua 
grossm aggiunta, senza contare ciò che si 
è speso all' interno. 

Si convalida. l'elezione rli Palomba 'Giu­
seppe. a. deputato di Gagliarì · e quindi si 
comunica una lettera del guardasigilli che 
trasmette domanda del regio procur$tore 
di procedere contro il deputato Pacelli im­
putato .di libello famoso in danno del de-
putato Polvere. : 

Riprendesi la discussione della. legge sulle 
spese straordinarie militari. , 

Neno si occupa di questioni finanziarie 
ed economiche 1n rapporto alle militari. 
Couvieue con le osservazioni ·svolte ieri da 
Perazzi. 

· SI è ripetntnmente insistito pros~o gli 
ambasciatori e ministri italiani all' ostoro 
perebè cercassero, io tutti i modi di di· 
mostràre r. be Il governo italiano ora i n 
grado di gnarentire la libertà e l' indipou· 

· denza del ·Papa e che qn<'a.le si goduvnno 
realmente non ostauto gli sforzi di. color(! 
cbo attorniano il . ponteHee, per far vedere 
il. contrarlo (si c). 

Per questi raggiri e por altre subdole 
arti adoperate presso i ~overni esteri, il 
ministero è pervenuto 11 persnadersi di 
aver superato i pericoli; mtl non di tJ~sere 
al· sicuro; Quindi oggi siamo a questo punt\l 
che in no consiglio dei ministri gli onQr. 

, Zanardillll ·. e Mauoiol .. esposero cbe datl! le 
cose quali sono (lggi bisogna ristringor!l la· 
lìbertà del111. Chiesa :e ·tJiie lo' Stato bisogna 
ehe abbia tanta forza da poter difendersi 
i,o qualon!).ne circostanza, difendersi colla 

·forza ben inteso. 
:Vi ho già scritto dell'idea peregrina di 

pretendere la domanda del R. exequatur 
dal vescovi prima ello siano tali. N011 po-

. tehdosi sòsten'ero in legalità questa balot'da 
pretesa si è ora venuti nella risoluzione 
cho uessun · vt,scovo preconizza\Q possa com­
plore atti o prendere possesso della sede 
se prima non ha ott~nut•l il R. exeguafUI'; 
diversamtmte il ministero minaccia di uou 
conced~rlo, come già si sta VHriflcando so­
pia div'orsi preconizzati nei Concistori di 
quest'anno. 

Cot1tro qnest11 timnuica ed ingiusta cou· 
dotta' del govtn·no si son(l fatt~ \Jorvonire 
dello rimostmnze ai ministri. SapHtn che 

FEDERICO FROEBEL · 
i! ..J GIARDINI D' INFANZIA 

Un altro centenario. Nel giorno 21 aprile 
ai compie un secolo da che nacque l!'edcrico 
Froebel. • 

Chi è Federico Froebel? Che cosa ha egli 
fatto di Npecìale, di veramente meritevole 
per lui e dì veramente vantaggio~o pet• la 
società? 

A queste domande l'isponde in un dotto 
, 11rticolo l' egr~gio pubhhotsta G. B. Casoni 
nell' Unione del Lunedì n. 45: · 

:11 21 aprile 1782 nasceva nel ptesbiterio 
e.vangelico di Oberweissbach, nel Principato 
di Schwartzbourg-Rundolstadt, Federico Gu­
glielmo Augusto Froe bel, il qua]e tanto 

... nella Germania come nella Svizzem pro­
testante è ohia1uato il pedagogo per eccel­
leJ,lza .. 

Questo Froebel è l' istitutorA e il fonda­
tore dei cosi detti giardini d' inf'anzia, o 
giardini inf'antili, o giardini di fanc'iulli. 

Froebel ha voluto capovolgere il sistema 
naturalè di educa~ione o di istruzione, tra­
sportando ·il fanciullo dal mondo morale 
d!)lla famiglia nel mondo matet:iale della 
n•atura. J,o ha divelto, può dirsi, appena 
imto ·alla vita intellettivà ed· affettiva,· dai 
suoi ·naturali appoggi e dalle sue guide 
natlmili; per l.Moinl'!o uaturalmente a sè. 
stesso, e p<,rchè da sè medesimo colle sole 
pr~prie forze p• nelri e si avanzi nel 
vasto, <hffictle, Hvvduppato C'llllpo d~il" 
intelhgenza e dell' affetto. Froebel nou 
ha. veduto, o piuttosto non ha voluto vedere, 

Matt~i Emilio stima necessario e urgente 
fortificare Venezia dal lato di terra, ove è 
q nasi in difesa. Ri.tiene. possà farsi. presto e 
con speMa relativamente lieve; dimostr" ciò 
e confuta poi' l' opinione che Venezia sia 
piazza solo di difesa passiva, sostenendo al 
contrario che poss" e debba essere di nf-
fesa ancora. · .. 

E' convinto che tale fortificazione renderà 
maggior servizio che le. altre proposte nella 
legge, Raccomanda auche gli . studi come il­
luminare meglio i porti e i punti princi­
pali delle coste. Chiede informazioni circa 
la grossezza delle corazze delle navi e se tale 
sia da resistere ai colpi delle piu potenti 
artiglierie moderne. . 

Tenani esamina varie questioni. 
Darà' voto favorev(>le alla legge .ma deve 

làmentare che il progetto sia incompleto 
sotto il. rapport(l della · difesa ·dello ·Stato. 
· Mllssari tratta ln questione dal lato del 
patriottismo e del sentimento del dovere. 

Osser~a · come il ministro della guerra 
debba essete 'strettamente unito éon ·quello 
degli esteri. L' Europa è malata. Gli ideali 
di patria e virtù rischiano di essere sopraf­
fatti dalla. eccessiva cura d'interessi mate­
riali, Sarà necessaria forse una guerra come 
stromento di moralità e purificazione. 

Domanda se il ministro della guerra ci 
abbia pensato e presll accorìli col ministro 
del111 mùrina, e nel caso che. no accordo 
oou ci fosse, se il presidente del Consigli\• 
si è adoperato a ristabilire l& concordia. 

Crede il ministro della, guerra che i prov· 
vedimenti proposti varranno a raggiungere 
lo scopo della difesa nazionale in tempo 
relativamente non lontano f Rammenta che 
il'Pi~moute non misurò mai la· grande2za 
delle sue risoluzioni datl'angustia del terri· 

che come nell' iogredire e nell'avanzarsi 
nella vita fisica e materiale, il fanciullo ha 
bisogno ed anzi assoluta necessità, dr chi 
lo regga, lo sostenti e a poco a poco, a 
grado " gradu gli svilu)Jpi le fo.rze .fisiche, 
lo coadiuvi quando queste sono anr.ora de• 
boli e lo nutrisca e .lo rafforzi, cosl anche 
per penetr11re, per progredire e· per .conso· 
lidarsi nella vita della intelligenza ha uguale 
necessità ohe dal di fuori sia BQt'i·ett''• gui­
dato e rafi'orzato con aiuti che .esso non ba· 
in se stesso e con mezzi che ·ancora non 
posseggono le sue forze personali e le sue 
facoltà individuali. · · 

Laonde, unicamente preoccupato delle 
forze fisichll e dello sviluppo del corpo, 
nella fona di questo e nella sua robnstez~a 
poM la base e ogni c~.usa e~ettiva dello 
sviluppo e della forzn dell'intelligenza e 
del cuorH. : · 

I suoi giardini di fanciulli, o giardini 
infantili che dire si voglia, ·sono comfl al­
trettanti meccanismi, costituiti dai prodotti 
della natura e dell'arte, per attirare l' a1· 
tenzione del fanciullo sopra i dettagli più 
minuti delle cose e delle idee, Il fanciullò 
con tale sistema non vede e non si occupa 
cpe. di ciò che cade sotto i suoi sensi,. nè 
mai e poi mai è elevata la sua tGnera 
mente a quelle idee nobili e sublimi, 11he 
avvolgendosi per lui io un velo misterioso, 
gli sono rese di qualche guisa manifeste 
mercè la materiale elevazione del proprio 
cuore, .~ccitnta e fecondata anzitutto dullt< 
ma trrna do]cpzzu, dali li paterna autorità 
e dall'ambito s~r·eno e poeti(•o d('lla fami­
glia e della convirenzrt domestica,, 

Froebel vuol èene che la madre sia· la 
pnma istitutrice del fa~ciullo, pa.rticolar-

-.,Domani si riunirà la Commissione 
per !'.esame per della legge ·sugli sti)>l!ndi 
militari, avendo il ministro . dell& guerra 
ri~po.sto ai vari quesiti fattigli dalla Com·: 
mtsswne stessa. 

- I giornali di Ron:a dicono essere or-i 
mai certa la pubblicazione in quella città 
di un giornale offioioso. S' itititolerebbè Il 
Parlamento e sarebbe· diretto dal professore 

· otimin~fti. . . '·' ' '' · · 

Saredo. . · · , ~rt, s: T- '•rnt\~ ,le,M~po~izi!Jnicoot~ariu 
.alla presente leggi! sono abròg:alc. . • . , 

IT4LIA 
Palerme - TelegrafanQ da Pa­

lermo che le tmttative fra la famiglia di. 
Notarbartolo e i briganti continuano. Si 
spera cb' egli possa essere restituito in .li~ 
bertà domani. . 

J,e operazioni della forza pubblicOL .ven· 
nero sospese per non compromettere·la vita 
del pt•igio:~lero• 

Si assicuri\ che i ricattatori abbiano di­
chiarato di accettare lire 60 · mila 'offerte 
dalla:· famiglia· del ricattato. 

Si cre.de generalmente che gli autori di 
quaRto fat.to aud-tce siano i c!Jmp~nenti · di 
quel gruppo di lntianti più volte denun­
ziato !falla stampa Siciliana e che. è capi· 
tanato da Pietro di Casteldacèia. · 
' Foggia - L'l l del co~i-lmte' . ~~SQ 
giungevano a foggia .ano contadini da Ro­
seto per· presentare i loro. reclami' al Pre­
fetto della provincia accusando l'autorità 
comunale del paese di poco ainore .. ai pro~ 
letari. Il prefetto spediva a Roseto un de­
legato di pubblica aieurezza ed il tenente 
dei reali' carabinieri. 

EST:EJ:RO· 
.I<'rancia 

Il MonÙeter Universet racconta chè i n 
Avignone furono ~:coperte <lue scatole di 
dinamite con 1!1 mìc1:ia propar:lt;l, colli•Cate 
i.n vicinauz!l del pir.èolo Se.minario, Se si 
fossuro f.1tle esplodere quelle cassette il 
piccolo SPminario, uua ptlrte dol b11stìone, 
1 rialzi d<llla p11sseggiuta sarubbero saltati · 

mente nei sei primi anni della sua esistenza. 
Ma questa non ha nè deve avere, secondo 
lui, altro còmpito che di curare la parte 
fisic11, la parte sensitiv11 ·e la patte imma­
ginativa del suo figliuolo, non. mai di pro­
digare cu1 e affettuose, discrète avvedute e 
costanti perchè si ridestino e sbuccino, ,n 
cosi dire, q ne' fecùndi semi di: fede, di• 
intelligenza, e di amore. che ÌuJ..tui·a mede­
sima gli ha posto nello spirito, e nel ·cui 
sviluppo regolato conuiste la vera vita del­
l'uomo. . · ·. 

:Ma, più che qualsiasi mia parola, var- : 
ranuo a dare uu' esatta nozione delle idee 
e de1 metodi di Froebel in fatto di educa· 
zione e ~i istruzione infantile, alcune IDaH 
sime fondam~ntali che egli medesimo ha 
tracciato e stabilito nel ~no libro sulla E-
ducazione dell'uomo: · · 

Queste sono : 
• l. La riforma dell'educazione è nelle 

ma.tti delle madri. Questa riforma deve ri· 
volgBrsi specialmente sui pdmi sei. anni 
della vita, in quel periodo il qu~le è il. 
più importante per lo sviluppo lìsio;rlogico 
e psicologico dell'essere umano. 

« 2. Il còmpito della madre verso il f11o· 
ci n!! n . CP~Bi8,te n~i suoi_ pri1nj sei . anni, 
nel\ esermtare le membra,· nello sv<Jgliare e 
fortificare i sensi, nel provocare l' <•sserva­
zioue, nel coltivare il linguaggio, nel fe­
condare .l' immaginazione, in una parola, . 
nello sviluppare armonicamente le forze 
spontanee del corpo e dell' anillll'l· . 

• 3. L'attività individuale è la base d'ogni 
sviluppo. Uu esercizio graduato e razio­
nale farà di questa attivitr\ una seconda 
natura, Solo l'attività. è in grado di far 
produrre alle facoltà' umane tutti i fratti 

'.Rul!;isia 
Una oorrhipoudonza da !'ietrobnt·gò 'au­

nui!Zill cile. il principe Worunzrilf-Dnjkotr 
mlnlsttò. della casn imperiolo b11 ll[ledtto 
una 'oitcollìre, ·nella ~i•a!rl dice ,èhe l' lnèo­
~onhzi)ne rlellqCzn,r Ah·s~andro Il(, avrà 
luogo r1,er Hleiw· di .Most" a Mosl)a, e rbe 
vi nasister.r1nno t.ut~l i; ~iguitari dall'impero. 
Le fostp ,durerquno .16 gior11i 11 costeranno 
dieoi, milioni· di rubli. Le· t'este dell' inco­
ronazione d i Aless:uidro n durarono nn 
.mese e costarono all'erario' Imperlale più 
di dioiatto' milioni di 1:ubli •. 
. : -::-:: L:1 Presse di .tlbunu pnbblièa notizia 
da l'i~troburgo, le qnr11i recano cbo un 
eminente. personaggio· ·si •reohérà io breve 
all.a.•Corte.di·· Vlenila•· e di ·Berlino,· c•rme· 
rappresentt111te oonfid,Jn~il\le·dell'lmperatorll 
Al~s6lllldro lll per· portare' aì Sovrani ·te­

. desco,ed . a'ustritlc r' le più1· iu·ecisiJ .as8icu­
t•azioui sngli intendimunti · pacifici della 
R,ussin. . · 

, ...:... So:r.i v ono · dr1 Pietrobnrgu rti giornali 
ted~sohl che in· occasione delle• foste ·•H 

·Pasqua: venne' dlstrib'nito nn numero gran­
diasim~ di. OUOI'iflcrinZtl clivallerescbo. Fra 

:.i ,4.èco,~at~ si. ~unoverano mouR, ljirntlo/r(J 
Kqz!~'lf~k•; reltor~ dell' Aòeademia cattolico· 
rom~u~ .Il .. moos .. · Jaui~~i .·. àmruinistratore 
d~!UL diocesi Cj~ltolitlll di Siludomir. Qliosti 
•In" prela~i hauòo ricevuto , l'ordine .tli 
Wladimiro, 

-:- La soot•et-ta di' una mina. alla sttl· 
.zione di Spirowo· presso Mosna, Btllltt•lì•Jea 
Mo~cn-Pietroourgo, vìeue ·conformata da 
fonto autentica •. lndubblameut" 11 .MosctL. si 

'prHparava un'altra op.em. infvJ'nalo. 'I oap1 

di cui · contengono i germi ; . nessuno di 
questi germi· 'deve andare per.duto, è· solo 
coi lavoro frutteranno e giungeranno .a com-
pleta maturità. · 

~ 4: :t• ij«Juclizione deve coud11rre il fau~ 
ciulto a vedere co' suoi propri occhi, 11d 
ascoltare colle ijUe propt'Je orecchie e a 
la ~o.ra~e colle sue p~optu~ ~l,llli. . • 

« 5. L' osservnione produce la 'sensnzìone, 
poi la nor.ione; in ultimo viene il notne, la 
lettera. Questo cammino razionale sarà se­
gui~ J!elf izìsegna'!lento. Non ci vogli(mo 
noztom preparate m antecedenza e poi tra· 
smesse dogmaticamente. La mania dogma­
tica è' la piaga dt>l nostro insegnamento, 
ed è la sorgente dello spirito ~ervile e , del 
·dift•tto di iuiziativa presso Ja maggior parte 
degli uomini. Lasciamo il fanciullo presen­
tire;· poi riconoscerai, e ·prepari11molo alla 
conoscenza non con dellé parole· e delle 
frasi· apprese .dal cuor~, ma dal lavoro, dalla 
esperien-.a e da una cla.ssificnzione pro-
gressiva delle· nozioni. . 

« Anzituttd l'attività e poi. i fatti, o 
indi il nome, Lo spirito ·umano procede 
dall'empirico al razion'ale; e la lettera non 
sliprèbbe sostittrire lo 'spirlta, nè le parole, 
nè l'esperienza. · i 

~ 7. La' coltura el'em!mtate è più .oh& un 
semplice insegnamento, più clie. una in­
fluenza. educativa;·' essa Consiste nQ) dare 
al fariciullo il potere' d' istruir.!li da sè me­
desimo, di svilupparsi colle sue proprie 
forze. L'insegnamento e l' oducazione non 
sono due in f!nenzl), due forze parallele ; 
esse. fanno parte di uu· medesimo insieme e 
fòrmano una' unità indivisi bile ~. 

· (C~ntinua). 
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IL QITTADI~O ITALIANO 
n·; rir- ·- ·~-m-·-·· w-- nyy_-

; {: "•' > ! > ~ ' E O •' - 'r 

del partito rlv,oluzionarl,Q. J!: erano, colA rac-
. colti ::B!fgd'tllhÌVio1 .Stllf~n:o;~lifr.h eii;S8\IIéeote 
ted.~~·co 

1 
erèdufo rqqr'tò~· St•ìfa~ovlcb .eta al 

moillentò dill, sml arre~to 111 servlgl del 
Comitato dell' esposlziòiill ·Ili Mosca, • 

J.nghil t.erra 

Il Ol~ro cattolico nell' nrcidiooesi di Ca· 
shel .ed Ewly si è riunito ed ba Yotato i 
seguenti ordini •lnl giorno: 

onde otlt~nere che il Governo (che giA in­
terpellato '4alla scrivente e sebbepe ottl-, 
lllamélltil disposto a favore della medesima 
si dlehlarò Impotente nella presente que­
stione), studiata nuovamente la verteoza, 
trovi modo dì ottenere r.he l'Austria non 
dia, lnogo all' improvvida misura, che ob­
bligherebbe l' rtalla ad altrettanto rigorose 
varianti a daun& delle esportazioni Au­
str·iaobe. 

1. Oha ogi1i specie di delitto commesso n Prefettò 
contro porsoue u pt'OIJitutà, ma specialmente della Provinoia di Udine 
su animali stlnza difesa; deva"etisere de- Vtiduta la ùeliUeraziono O<liòrna n. 1261 
ploratO alm:ernmente e ardontemonte; ch11 dèlla Deputazione 1'rovinciu19 ; 
noi oserei teren1o tntta l' inllaeoza cb e pos-
sediamo nelle nostre ,rispettivA parrocchie Visti gli articoli 165 e 167 del 'Rcal!l 
per impedire. ciHl venguno .,po~ 1 wtrllti talb Decroto 2 dicembre 1866 n. 3362; 
Spllolil di delitti o ·le scorrerie e rapino di Decreta: 
mezzanotte fatto· ·allo scopo di vendetta o 11 Consiglio pròvioolaln di Udine è con-
di lnìlmlduzione sn povere e non protette. vocato in sessione straordinaria poi giorno 
famiglie o individui dovrebbero esser cen- di s11bato 29 arrile corrente ulle ore 11 
snrate assai strenuamente dal clero e sco- antimeridiane nella Sala degli Ufdcj pro­
~:agglate di\ og_ui ).rlandese patriota o che vinoi11H per discutere e ole.liberare intorno 
pe~si rettatnénte. 1 

• , c • aglla1fari qui. sotto indicati. · · 
·2. Obe non vi può essm nè pace . .nè , , .11 .. prcseqte .~arà tosto pubblicato nel 

vrosperità In Irlanda finchè gli affittai noli' luoghi' e colle 1 formo di metodo, e CIIUSO· . 
industriosi S•>no seqaestr"ti alla punta guaio a dQ.micillo a tutti i Consiglieri 
~ella yalooetta per ... nou Jlver P!lgato,l\ffttti provtnciali. 
"éqcessiyi;1 .o fincb,Ò' quantità qèi ',migliori e ,Udin~i ~8 aprila ~~~~· 
più valenti citludiur soìi~ detii"riilti iò''pri· . Il Prefetto 
g\ooe s~nz:1 processo e die,ro. · aònuse non' · BRUBBI. 
sp~oi ~caf-e ~è tnngi bili ; e che si domanda 
in cQ~segq~n~à ,~1 Govoroo n eessa:re, im­
mediato delle èvizionl per causa di nrre­
t~atl di 1\tfftti, la ristqmzione (jei diritti 
èQ~titnzi'onall e 'hi sililrcerazitine degl' im­
pl'jgiooatl patrioti, e che .si• obbligai!\) por 
ciò~ ~no,~ t~tti, a, cooper~r~ io og,nl ~!lodo 
legittuno co t rappresentanti ~~t, partito a 
pr,ocnrare di ottenere il aecassarisslmo e 
sostan.ziale emendtlmento del Land Act, 
cònìe. di ottonère che vengauo approvate in 
Parlamento misure dirette a n\igllorare le 
~~oodlziooi dei contadini ed operai lrlandesL 

DLA.RIO SAORp 
Giovedì 20 aprile 

ss. Sùlplno e èolilp. mm. 

Efi'emeridi Jtoriohe del Friuli 
20 aprile 967 - - L'imperatore Ot­

tone . il grande da Ravenna concede al ra­
tÌ'iaroa liquiloiese Rodoaldo molti beni e 
giurisdizioni in Friuli. 

Cose di Gasa e Varietà 

Tra•ferimento dell' Ufilzio Cassa 
e VagUa. La Direzione Provinciale delle 
R. Poste avverte cb~ con effetto da domani 
19 il dip~udente Ufftzio Cassa e Vaglia 
sarà trasferito dal piano terreno al I• piano 

Ai conciatori friulani. L'Associazione 
dei conciatori italiani sedente itr ~ilano 
iovità l. soci ,,(e quol conciatori cbe non lo 
(ossero ma. fncessern aolesione) ad '.una As­
sembletl cbe nella Metropoli lombarda si 
te1 rà il giorno 30 corr. nella sal n del Con­
siglio deila Cnmora di cqmmercio. Gli og­
getti da trattarsi sono i soguenti : 

l. 'Let(Dirà ed approvazione del vérbale 
della precedente As$emblea. 

2 •. Rapporto della rappresoqtauzn sullo 
stato della Associazione. 

3 .•. Comunicazioni della rappresentanza. 
La Rappresentanza delle Associazioni ba 

inoltre' iudirizzilt!f )1 ~eputati . al. Parltl' 
mento la s~guente circolare: 

.L'Associazione doi conciatori italiani, 
quale icterpretè ~ell'}n4ustria della Oon. 
ceria in Italia, chiama l'attenzione del 
Parlamento sol grave pericolo che la mi­
naccia. 

Il Trattato di Commercio in cerso col­
l'Anstri!l lasciò fra le voci libere il cuoio 
da suola, <l~e costituisce un" articolo di 
importantissima esportazione dall'Italia. -
1/ Aostl'ia ha teslè deliberato di portare da 
8 a 18 fiorini al ·quintale il dazio d' im­
portazione dAl cuoio da suola itqliano. 
Qnost<l gravissimo fatto, conseg·uenza dijl 
poco conto nel quale con fatale ingiustizia 
venné ·tenuta in addietro la induRtria della 
Oq~<lefia, fino al punto 4i non nssegp111'le 
um1 speciale classificazione nei Trattati, 
renderà impossibile quindi iunaozi la no. 
stra esportazione, aggiungendo questa nuova 
jattura. 11 tanti altri mali che afftigg~no i 
Conciat~ri italiani. 

L11 rovinosa legge manca della sanzione 
dell11 OamiJI'a Alta Austriaca, ed é in pen­
denza di questa conf•Jrma, cio Il Parla­
JDento potrà far aentire la voteate sna voce, 

Affari da trattarsi· 
l. Partecipazione della rinuncia del sig. 

Zille dottor Arturo alla eu.rioa di • Deputato 
provinciale. · · • · 

2. Proposte relative: aJI!~ppalto dolh1 Ri· 
eeviLoria pro"incialo. 

1 

• •• 

3. Mozione· del consigliere provinciale 
sig. Andervolti cav. dòLt. \'f~ilenzo perchè 
sia promosso un accordo con 1~. Deputazioni 
provinciali d~l Veneto o della Lombardia 
per una equa diminuzlono d~ll'lmposta 
sui terreni, in pendenza della porcq.uaziono 
generale fondiai'Ìit. 

4 •. Proposte relative alle ·ferrovie e sus-
sidi i. per tram vie della Provincia. . 

Meritato elogio. Don. Tommaso 0-
storman da Gemona (Diocesi .di Udin(l) da 
me invitato a teuero nella prossima pas­
sata Quaresima tre discorsi settimàutlli in 
questa Ohiesa Parrocchiale, ad~mpi l'e· 
vangelica missione assunta e compiutasi in 
questa mane, con tanta capacità e tanto 
zelo da rendere ammirat.o il numeroso po­
polo ébe accorso .costantemente ad "RSCOl­
tllrlo, SI può dirtJ cbe per suo. mezzo la 
D1viua parola diede frutti pr~ziosì, o. cbo 
il sent\111en~o religioso di questa banna 
popolazione corrispose egregla!Jlente aliti 
mia aspettazione. 

SI abbia dunque il reverendo Osterman 
q noi meritato omaggio che è ·llobito ren­
d~re a chi la vasta dottrina, la pietà il­
luminata, la facile e ornata ·parola. fa ser­
v.ire al santo scopo di appianare fra le 
g8oti lo Vie del Signore. · ·· 

S. Stefano del Comelico 16 aprile 1882, 
· ·, · lt Parroco. 

R~a.ziamento. La desol~la: sotto, 
scritta famiglia .porge ,dal profondo del 
cuore l suoi più rispettosi e ViVi ringDa• 
ziamentl 11 tutti que' venerabili Sacerdoti, 
che eon il loro CtLritatovole o gontile con­
corso rese1·o solenne l'estremo tributo di 
onore alla salma, ed lll'riochirono de' loro 
suffragi la benedetta anim11 do! compianto 
Cognato od affetttlOsissimo Zio D. Giovanni 
Boiianni. Se no ·abbiano in pari tempo spo~ 
eiali azioni. ìll grazie l' Ill:mo e Rev.mo 
moosigòor Dom'euico Sòmeda per gli amo~ 
ro~J favo;ri prodigati al def9~to e .ili vita 
e 10 morte; iiontibé 1l ·M •. R:!Ciero della 
Parrocchia del SS. Redeotore per le su­
preme pr~stazioni; com9 p n re gli. altri 
tutti cùe io varli modi si adoperarono 
nPil'onorarne l'accompagnamento alla·tombn. · 
lddio retribuisca con larga .mano.,:·t, opera 
pietosa di tan~i benefattori, che hanno 
stampato un'orma incancellnbile di grati­
tudine nel cuore di chi per taota perdita 
rimase colpita dall'ultima dello sue sventure. 

Udine 18 aprile 1882, . 
La famiglia Bo111mni. 

l'rogre.mma dei (Jézzi di mu&ica cbe 
la Banda cittadina eseguirà nel giorov di 
Giovedi 20 corrente alle ore 6 112 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
l. Marcia Arnhold 
2: Slnfonlu nell'op. « Semir~mlde:. Rossi n i 
3. Divertimento per Bombardino N. N. 
4. Vr1lzer « In Oasa nostra ,. · Strariss 
5. Oeutone dell' opera 

«Un Ballo in Maschera" 
6. Polka « Oicalocclo » 

Arnhold 
Arnhold 

Oorte d' A1sise. Stefuilutti OsvaldQ 
d' i1uui 22 fabbro di Maniago, detenuto 

·nelle earcei·i del Tribunale di Pordenone 

l n espiazione •li pena, veniva privato del 
'!JeneOzio del passeggio per a vere perc~sso 
l'altro detenuto Giovànnl Covre. ritenen­
dolo denunciatore presso i Guardiani di un· 
danno recato all' Impresa Carceraria me· 
dlante lacerazione di una camicia. 

Spinto dalla collera, trovandosi da solò 
nel camerotto, mentre gli a.ltrl dntenutl 
erano al passaggio, nel 18 ottobre racco­
glieva io ono stanzino attiguo al camerott~ 
dove sta la mastella, tu t t~ ciò che nul oa­
merotto esisteva, e cioè le coperte, il len. 
zuolo ed '' . plll(liericclo e appiccava il 
fno<•o con dei finmJllif,lri che potè avore 
di nascosto da un detQuuto condannato per 
furto boscbivo. 11 fuoco però ed Il calore 
dell" tlttwma lo spinse a chiamar aiuto e 
cosi (!el .pronto intervenire doi Guardiani 
l' \ncen'dio si limitò 'n dotti oggetti. 

lulri COll\Pl\t;Ve lo Steftlnutti a questa 
Oorte d'Assise, accusaiò di m:uìMtl) i~­
cendio volontario di edificio destinato ad 
ablt<~zione ed abitllto. 

to · ~tefanutti riportò già 18 condanne 
al cnrcor~ a<l onta doHa sua età glovan<l. 

l Giurati lo rit~nue.ro éolpevole,· ammet­
tendo' però ello commise il fatto truttovr 
da una forza semi-irresistibile, con at,te-
nuantl. 1 

•• 

La Corte lo condauuò a qnàttro lioni' •di 
care ero. 

Avviso agli a.yvooati,, .uota.t ed 
usòieri. Alcuui ispettori tli t\nanza banuu 
rilevato cbe è io giro molta carta b!lllllt:\ 
falsificata e propru~ìnoote quella fornit11 di 
bollo str11ordluario. E per vieppiù lng11u­
naro, i fllliiilicalori bnnuo osata la Illiria 
bollata vera, ed banno falsificato il bollo 
stranrdinario. 

La falsificazione risnl.ta da. questi tre 
rilievi. li bollo strnordillflrio è collocato 
uo poco più alto del bollo ordinario, il 
bollo straordinario della carte falsi6cat.e e 
più distanto dal bollo ordinario; i carat­
teri .tass(l di registro nel bollo straordi­
nario sono più grandi. 

Furti e refurtiva Jooperta. La notte 
dnl 14 111 15 coneute In V11rlano, Comune 
di Pasian Shiavonesao, da ignoti, uolla 
casa di Antonio Quargnolo e Giuseppe Pm• 
ninà, che conservavano In unione in un 
camerino la roba suina, fu rubrltO d1Jl lar­
do, dei salami ~:rossi, •lo Ile sats:cciu e q mtnto 
insomma vi si trovava per un valore IIJl· 
prossimiltivo alle L. 100; 

.Lnnedi 17 corr. alcuni giornalieri essen­
do a lavorare per il loro principale. iu 
Sclaunicco, .all'aperta campagna, in o n 
sacca ebbero a trovare sottoterra del lardo 
ed altro. 

l/ autorità ed i carabinieri 8ta'nno fa­
cendo le indagini per .lscopriro gli auto l'i. 

Carbonchio. L' 11 corrente si ebbe 
un caso di carbonchio a Oaueva di Sacile. 

Il 13 corrente si r.bbll pure ou caso .a 
Porpetto. Entra.mlil con esito letul~. 

Bollettino della Questura 
del 18 aprite. 

Ferimento - "Jn Tramonti di Sotto 
nell'li corr. ceni M. P. ed M. G. per 
gelosia a:mol'ùsa asstllirono proditorinmonte 
M. F. ihfet·endogH delle ferite di coltello 
giudicate guaribili in giorni 20. I feritori 
si diedere poi alla latltuuza. · 

Per questua io Latlsan11 il giorno 14 
si fucero 4 anesti. 

La sinogra:lia. · l giornali par1g101 
rendono conto d'una nuova iovenzio110 
clr!amata sino,qrufia, ehe pare destinuta a 
mutare radicalmente l'arte dell' ioc1SÌ011e 
o della litografia. L'invenzione, tlovota 11 
certo sig. Mnyne, consiste io alcuni liqu1<li 
coi quali si può ottenere qualunque diHe­
gno a pena sopra una onrt.a qualunque; 
dalla quale lo scritto od il disegno sino· 
gralico si trasporta sopra UDII pietm litoe 
grafica o sopm nua lastra di zinco. Il 
disegno originale può servire di matrice 
quante volt~ si desideri. Risulta da ciò 
elle la sioografla sopprimerebb6 l' ineisione 
in pio tra od in metallo, cosa i mportantis­
slma per le pubblicazioni illustrate, le 
oper<l scinntttlobe, la mnsina, ecc. 

La fu,a di due iene. lu una citta­
della ~eli Ungheria scoppiò di q U•lSti gior­
ni no incendio, e noi trambusto, che nè 
segui, fuggirono da nn sermglio ambu­
lante doe iene. Tutti gli sforzi del pro­
prietario del seruglio e dell' autorità per 
riprendere lo due fiore rimasero infruttU<ISL 

. Le due fuggitive erano scomparsn. Ora si. 
anuunzia dtL Btanilau, dalla Gallizla, cho 
la copia feroce si 11ggm1 in qn~i contorni. 
Gli abitanti di un villaggio vicino a Bta­
nis!au r,cero la scoperta tche tllver81 tu­
UlUli del ciUiitero ei'IIU9 stMi diliflltt.i, ~ 

che per tutto il ten~nd èrallo SflRl'R~ .osst~ 
umane rosicchiate. l,u sp11vonLu a l'orrore · 
delle anime timoratu furono indescrivlblll 
qiu\udo si seppe obl• la .~ostL orn$i l'ipotuta 
per 'più giorni. Alla lì nn alruni coraggiosi 
decisero di veglltuo llfJ:f, nott•l. ttul òampo 
santo, ove verso le Il o1·e, vid!Jro entrare 
le Jne iene. Sgrazlat::lm~IJtr, nn colpo sba• 
gliato le mise in fu~··· Tutti i comandanti 
ìli gendarmeria ò11!l" Chll;7.i:l :;ono . ora. 
eolie traecle delle d n,, viaggi:>lricL 

Il' D\lello- Ru~iuiJam••nto di ,\luns. Gin· 
s~ppo. Patrooi- SI!• n ti, 'l'i p. S. Bernardino 
1881. 

Questo ·libriccino in poche pagine dic.e 
di. molte qos~, pt:egio questo . n~n comune 
In ÒpflTIJ di piccola mole. [l chiarissimo . 
Autore. ~opo oli aver t~ssnto la storia·. del 
duellir'é rilevante .la ptava origine, si fa a 
dimostrnrii com~ esso sta contrario alla re· 
l'gione, alla ragione, ,alla giustizia e al 
benò dello 'Stato "e; corrobora il proprio.ar·. 
gomeot~ non solQ colle • Leggi della Chiesa 
ma .a\tr~sl colle· osservazioni nseite dali~ 
pean11 di Autori depravati. - Ooncludè 
deplorando che Jl due no si lasci corrore 
imt•nni!o e fa ,voti c~e .. scompariseu. dai 
'paeoi che si presumono inciviliti. · 

Rti~comaodlllmo la lettura di quell'au­
reo opuscolo a, tutti e· ìnassim!!. a quegli 
spadaccinl, che' dell' otlora si formano nn 
fulso r,ritet·io. · · .,., ., "'"' 

1\'.Iunieipio di l:.Tdine: 

NOTIZIE. SUI MERCATI. 
Udine, 18 aprile. 

Merét1to debolissimo, e perchè il l. del. 
l'ottava, e per la qnu~i continua pioggia. 

V' (\rauo circa 350 ett. di granot1wr.o 
tutto spacciato ai soguonti prezzi, L. 13.50, 
14, 14.50, 14.55, 15, 16.20, 16.30. 'ren­
<lenza 111 rìbasso. 

Foraggi e Combustibili, 7. carri di fieno 
e poche le,qna. 

(Vedi Jistlnò in. quarta pagina). 

Pietroburgo 17 - In una delle scorse 
serfl .fu arrestato u Krementscbng il gio­
vanetto Roban stndouto nella quinta classe 
di qu111la scuòl:1 t.Jc" i ca. 
. Gli si tr•Jvuron<> i ndos~o prooh~mi e scritti 

rivoluzionari che si dovevano spargerd in 
quella città ed Iu altra durante le· vaetmze. 
Paro che 10 scolari di altre classi e pii­
recchi adulti sian9 coinvolti in questo nf- , 
fare·. Si. è constatatò che fra gli anestati 
o i più provetti studentidi quelle scuole 
tecniche, i quali Qfa t'rÌ)qUelltliOO. i corsi 
dell' Istituto superiore a l'i~troti\i'rgo, e' era 
nn 1\ontinuo corteggio.,:Questo prova eh~ ·il, 
nibiliRmo si infiltra anche' nelle scuole ·di· 

• provincia. 
Palermo 18 - Notarbartolo fu Ii b~rato. 
Londra 18 - (O.,mem dei Comuni) 

Glad>tooe dice chtl ~al\ IJ~u· Prl'\1lllt~ro met: 
tere lu iibenà <Jettivaio. . · 1 

l giornali annunziano. clte il governo 
offerse agli americani .inet:lrcerati in' Irlanda" 
di mettorli in lil!eri.ì se pronìettòuQ 'd( 
laHchu·e il Rogno O nito .. Essi ricusarono. " 
. Lowel domanda si giudichino immediata-: 

: IDeo te o si soarcorl!,o. · 
Roma 18 -'- 1/ nt'lìoio ceoti'al6 ciel 

Sounlu ha approvata h relazione dell' ono­
revole Lampnrtico l'Ili lo scrntiuio <H' listti · 
coo pocho mmlillcazw,u concord•lto. 

Pietroburgo 18 ·- AvvennMQ disordh\i 
antisemitici iu p~rcel;hio località del go-
verno di Cberson. · 

l mt1gazzi n i Il le ~~~~Q furoiHi B(t~clf~g: 
giato. Venuoto spud i tu tr IIPl<!l, 

Vienna 18 ~ Fu arrestato a Varsavit1 
011 alto impiegato dì pulizia pr••sso cui il 
nichilista Hartmanu e!JbH ricovero paroo- • 
chio uottl (\uraute la. sua fuga. 

Washington 18 - L;~ Cau1em !lpprovò 
con voti 201 CllÌitro 37 il nuovo progetto 
che. sospende l'1m migrazione dei cbinosi 
per dieci anui. ' , 

..AVVISO 
U sottoscrilto S11rte .avvisa. i suoi Av·. 

ventori, che, pur motiVI di famiglià, col 
giorno 8 corrente ha cesst\to di lav;orare 
nell' O$pizlo Tt•madi n i, e<l om prostt~ l' .O· 
pora sua nella casa di suo <lomicilio sita · 
in vln Sottomonte ,al civ. n. 21. · · 

· Qbiaeppe Sa.bot. 
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··0R:ARJQ ... 
del!a ferrq~ia (Ili 4,1\j~e , • 

.A..:R.EIVI 
da ore 9.05, 1\Jl,t." 

TRIESTE ore 12!4ò'l'r/iér."' 
<<lrll;« 7.lil!·>Pom. 

. :oro l.l.\)1 a,nt. ___,.._ . ...:__•_,_ . ..:...._..._~ .. -._...:. ~~-'-··•·- " 

. •or~~< 7•8& an t. direi/(} 
éla-"• .o!ie•iJ:O,l.O :ant,l' · 

YEN)\Z)A Ote. 1~.~.5 p~m·i 
·oreor8;28 }lOilllo• 
oté '2.1!0 ·ant: · 

· ·orè: 9;10''ar1L 
da ore 4.18 pom. 

PoN'i'EBBA ore 7 .• 50 po~ •. , , .. 
.. .~re .. ?..~~. P?~~:.d.~rr;tto 

PA:&TE'.l>fZE 
per ore 8.~ ant .. 

'l'Rll!STE ore 3:17 · pom', 
ore (l.47 JlOm: . 
or,e 2~&0 an t.'' · 

--· ~ r~~ ·---·.-·~· -~·-•11"'-···--· · 

,ore 1).10 1 ~n~, 
per Ol'e f!.2k ant. 

VIIN'J!~IA ore 4.~7 pom 
· Imi 8:28 pon1. ih' rito 

ore 1(44: an t. 1 • • 

Acnua Moravi[liosa · 
.,..l!l' .... -

Quest' acqua, che serve 
per. re~ti.tuire ·.ai .. cape!! i il 
loro primit~vo colore, nòn è 
una 'tintu'1~a; ·ma sicCome 
agisce sui bulbi doi mede· 
.simi, li rinvigorisce e poco: 
a :poco ,acquistano tale for· 
za da poter riprendere. il 
loro colore natul·alq. lmpe·. 
clisae inoltre la r.aflutd· e li i 
preserva dalla. for·fvra e. da 
qualsiasi afl'ezione morbos_a 
senza recare il più piccolo 
incomodo. 11 suo effetto è 
sempre sicuro. Uopo <::0 an .. 
ni ~i pieno successo l'ocqua 
me·rav1ytiosa viene prefel'i· 
ta a tutte .le preparazioni 
C?U$imili. 

La boccetta per parecchi 
meai L. 4. 

·· o1:1Ios11.h 
t~ -<liQ 

IJ:iiDELEBILE 

l 

Per marcare la bian· 
cheria senza alcuna pre­
parazione. N, o n sco l ora 
.:ol bU\lato' nè sì ·ecan~ 

cella eu n 1q qa\aiasi :pro··: 
ces~o chimico.·:· 

La boccPtta L. l. 
Bi van4a pref!KO l' lJfficl~ an~ 

nunzi del nostro 8'1ornahl'. 
Coll'aumento d! 50 ceut.- si, 

6pedlsce i'rn~co, ov~nque esiste il 
Hervlzlo det pncc~l post~H,. 

1- .. ( 

( \\\1 r-.. 
·Il· l 

1/ 
z .. 
~~: 
f;j; 
01 

l T .. l =' , : frenar~ a ~~~. a ~ -~l 
Se roJola ed in. gene· ["" . 

rale tutte quelle maln!· t-l 

ti e fcùbl·iii iii cul\i~ti\'Mgpn .~ l. 
la debole,,za o la· Diatesi Stru·• 'a l 

mosa. Quello di. t:\Upore gradevole a 
è 'spociatmento f.ornill> (di.,·Pr~vrMà -~ I 

medicamentose al· massi!Do.,gr·ado, , 

1
1

1

,,.1 """. ,·-.. 
';--nRdGFlnfis:t=ir.~ 1&n:.tl b\ì1 lf,\8ih1lt:> n~ 

fil 1 

.AN'~i!ED~O: Fi.A.Ba,~·s .. 
• l (j 1

{ ' • ';: l ' ·: : ' ' 

, , IN UDINE, VU MEBC:ATOVEVCHIO. · 

È beru·i)rP.vved,U,tlhd~A.cque Minerali, ~appar,ecchi ortopediél~:og~ètti'per ~bil · 
.rqrgia, -~p~Qialit~.,,nazioualj .pd este~e. medicin11li e . preparati 6himici.,Irioltre'_,' 
prep~ra~, nel·t·Propr~o lllbofatol)ip,f.le tsp~oiali,t,J\, eh~ _,gòi!Pilll Ila ,m o\ lp teJ.\\p() ja 
fiducia dei medici clelia Città" e, Pr~vjnci~~: 'Pil!j)ll ,Ior.o. elli.cllJ.lia, · còmll,)O , ' 

SOt!ROPP0 1'di I!I!'OSFOL:Ji,'F'J.1Mo ~i 10ALOJ!r4 1ssmpl!oe •e·· ferruginoso.' 
S"iroppo di CHINA': 4 FERRO .. .,.- Ferrq dillll~~at,ò ·,~ E~\ralto' di çhlna dolci~ •· 

, ticaty,,:,ìlpi~jlosò .-:- Oli'o 'dq~gato ·~i 'Merluz~o, le~r\loi!'9.so, . · 

. ItLObE·, GONfHO LATffi 
prepr:a·!J,Ie da(Ji'armq.cist(l , 

LUIGI ·D'AL N·EG-'R'O 
·. iu, .. :SaD. ~i!O'>;tr,p. a1 .N:~t~SC)!D.~, ·- ( -.::..:r,p.~~~~ 

Scat~la. con is~ruzion,e,:cent. oO:;""" -Guàrdàrsi dal/è· falsificà!J'iolli '~ Ogni~ 
acatola porter'à il timbt<l dell'~nvent'olie. 
·· Dep~Hitf!. iP. \)DJN~,,a\\a 1\'ar!ll,acill,:YUIGL BlA.SIOLI- :Via Strazzamautello.<: 

P···.E ...... J·, .. o_, .. , 
' ,p ! ,,, ,. ' .1] ,, : 

•-'· · .. l1.,. 

LIBRI~ ENTRAT'I · REC;ENTEMENTE 
Non più a~ma, ne tosse, nè soffoerw.hm<•, mefliuntt·. la cma di'l'l 

•. l'olvere dal dotor H. Clery, di ~1arsiglìn. - Scatola N. l 
fìcatola N. 2 L. 8.&0. 

pri)'Bso··~a' Castoleria.· :Raimondo Zorzi>» · 
U Ì>I N'li!' 

Che"cosu siano i Gesuiti ~d. recentissima' 1 

Tlolaìiùtitl. ·l;a notte ,f) t S. 1 Bartolomeo 3. Vol., 
:Cec_çfhwl!,e v. gli~ doi coptMirù, Oristjj\ni •. , '· 
F~';\'td. l GesUlli <lil'tsii 

Deposito generale per l'Italia ~·MANZO N! e,çomp. Milano 
Voudita in Udiue nelle Farmacie Ou1nelt-i, Oome~satti e,,A .. 

LIQUIDO RlfiBNBR···A· TORB DBJ fiAPBL·L· 1 Si viJnde all' Ut'ftdi~
1

Annunzi d~ì' ~~stro' U 1 . U gwmnle al prt•zzo d1 L. S la boccetta, 

Gt>ro.l&. I11 libro .. per t\l~t\.: . . 
Lo spirito della Chiesa nella liturgia delta santa 

Messa .., del divino Urtlcio. 

J,,' l!, OO 
• 3,00 
» 2,00 
» 3,00 
« 3,,60 


